
fra Religione ; pur Voi ritornavate Tem­
pre da que’ viaggi sì peno/ì , e sì intem- 
peftivi, con temperamento più gagliardo, 
e con afpetto più profperofo. Segno ma- 
nifefto, eh’ erano a Dio sì gradite le vo- 
ftre fatiche , come al Tuo divin Vicario 
riufeivano accette ; e che ficcome quefti 
le coronava con elogj inceflanti, così egli 
le approvava con maraviglie perenni, 
con miracoli cotidiani.

Qualora fo io parola del voftro me­
rito , AMPISSIMO CARDINALE , al 
qual’ altri pretenderebbe di far giuftizisLu, 
in dedicando al voftro nome, altre Opere, 
di Voi più degne j non. ò certamente bi- 
/ògno di andarlo mendicando dalle glorio- 
fe gefta di tutti i Voftri ; ritrovandone in 
Voi folo tanto, che bafta ad adequar tut­
to quello fenza diminuzione, ed a forpaf- 
far qualunque altro eziandio con eccelfo. 
E pure tra’ voftri genero/ì Antenari ve_, 
n’ à tanti, che acquiftaron colla Chiefs 
non meno , che colla Patria , capitale sì 
fmifurato di merito, ch’eifi foli baftereb- 
bono a farne andare fa/lofa qualunque-.
(chiatta piu rinomata. E non fi sa forle_> 
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